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IL GOVERNO AFFERMA: CHE CONTINUA AD OCCUPARSI DELLA COMUNITÀ ITALO-SOMALA. 
IL SOTTOSEGRETARIO Learco SAPORITO RISPONDE A LANDI DI CHIAVENNA (AN). LA QUESTIONE È MOLTO COMPLESSA: NON E’ COSI’ SEMPLICE COME VUOLE FAR APPARIRE IL RAPPORTO PRESENTATO ALLA COMMISSIONE. 

 
           Essendo noi i diretti interessati, senza polemiche ma per correttezza, volevamo far sapere alla Comunità ed ai connazionali che la risposta dell'interrogazione parlamentare del Sottosegretario Learco Saporito, mette in evidenza aspetti completamente inutili, i fatti, sono all’opposto e sono fatti molto ma molto complessi. Ulteriormente, lo stato italiano evita la complessità del nostro problema e di quanto stiamo chiedendo da anni. Continuano a parlare d’altre cose che non ci riguardano e non c’interessano:

· Possibile mai che le massime autorità dello Stato italiano sono prive di consiglieri legali che possano aiutare a capire di cosa stiamo parlando? Poniamo quesiti politici che hanno bisogno di un solido sostegno giuridico legale; 

· Va specificato che quest’ultima, in ordine di tempo, è la terza (III^) interrogazione presentata dall'On. Landi di Chiavenna per conto e a nome della Comunità italosomala. Ringraziamo l’Onorevole Landi per l’impegno, la sincera dedizione data alla giusta causa della nostra comunità;

· Oltre alla risposta del 26 gennaio 2006 u.s., segnaliamo che le nostre numerose denunce hanno un seguito e, che la commissione delle petizioni del Parlamento UE ha accolto la nostra iniziativa dello scorso Agosto 2005. E’ stata dichiarata ricevibile in base al regolamento del PE, dal momento che le questioni sollevate rientrano nell’ambito di attività dell’UE. La Commissione Petizioni ha investito del problema anche la Commissione Libertà civili, giustizia e Affari interni dell’UE, a nostra volta abbiamo messo a conoscenza anche della sottocommissione dei diritti Umani del PE; 

· Da diversi anni la nostra associazione ha "regolarmente" e puntualmente presentato legittime richieste alle Istituzioni del nostro paese. Le Istituzioni, purtroppo, non ci hanno mai dato risposte di nessuna coerenza attinente i problemi posti dalla Comunità italosomala. Neanche in questo caso;

· Per avere ascolto, per esporre le nostre giuste e legittime petizioni stiamo ricorrendo, oltre che con On. Landi,  anche alle Istituzioni internazionali e, dopo questa  ultima risposta, nonostante la nostra volontà di dialogo dovremmo ricorrere alla dovuta sede internazionale per tutelare i nostri diritti (c’è una chiara ammissione del Sottosegretario per le mancanze dell'esecutivo nei confronti della nostra Comunità);

· E’ evidente dai e nei numeri la gravità, centinaia di bimbi privati della mamma e portati coattivamente in Istituti, brefotrofi, carceri minorili senza condizione giuridiche, senza cittadinanza (apolidi). Negli anni 80, dopo aver intentato cause civili abbiano acquisito la cittadinanza italiana. Costoro sono gli unici che non usufruirebbero né d’indennità né di altro non avendo titoli né attestazione di profughi;

· Non è pensabile lavarsi le mani e la coscienza dietro il fatto che il nostro governo evidenzi - celandosi ulteriormente - che siamo cittadini italiani per “poter individuare, esulando ambiti diplomatici, soluzioni operative dell’ordinamento interno da parte delle amministrazioni competenti.”. 
· Non possiamo e non è nostro compito mettere insieme i presunti Ministeri o amministrazioni competenti interessate a risolvere il problema. E’ cura dell’esecutivo governativo nella sua collegialità a poter dare queste risposte alla  Comunità; 

· Pare, sembra… non si sappia di cosa stiamo parlando. Le nostre richieste sono chiare, articolate e costanti da anni.  Esemplificativamente citiamo: la comunità ebrea, che notoriamente, ha subito situazioni indicibili, leggi razziali (nate in realtà per stroncare il meticciato) etc. In Europa e in Italia sono state emanate leggi, indennizzi e tutele specifiche per la comunità ebraica e a favore d’altre minoranze. La comunità italosomala ha subito fatti analoghi, e non meno gravi, di cui nessuno vuole parlare (perché si afferma che siamo cittadini italiani) dunque perché negare leggi, indennizzi, tutele specifiche senza percorrere vie di mezzo alla nostra minoranza e comunità?
· La presunta legge citata(?) dal sottosegretario dovrebbe  indennizzare beni perduti da cittadini italiani rimpatriati a seguito d’eventi disastrosi all’estero. La risposta afferma esplicitamente: "non copre purtroppo gli avvenimenti accaduti dopo la sua entrata in vigore, come quelli concernenti le richieste della comunità". – la 4967 è una proposta di Legge. Non esiste, purtroppo –. Perché, dunque, citare leggi inesistenti in una risposta ufficiale di una Commissione parlamentare? 
· Non solo, si rimanda e si suggerisce che la "delicata" problematica in esame sia valutata ed adeguatamente approfondita anche dalla Commissione Interministeriale per gli indennizzi, in funzione... la Commissione è inesistente, nessuno sa dove sia localizzata e, nel caso, domandiamo a di chi dovere come potrebbe indennizzare cittadini italiani che rivendicano diritti, doveri e torti subiti ma non contemplati dalle leggi italiane? 
· E’ grave inoltre confondere e definire problemi che riguardano la generalità degli italiani espatriati aventi diritti previdenziali,  diritti costituzionalmente sanciti ponendoli in un’ottica di “sensibilità alle esigenze della nostra Comunità.” Questa affermazione è una beffa senza vergogna: i nostri ex “bambini” oggetto delle interrogazioni, non usufruirebbero assolutamente di questi “eventuali” benefici previdenziali ventilati nella risposta, poiché sono privi dello statuto di profughi.

Ritorniamo a chiedere ancora: di cosa stiamo parlando? Dietro a tutto ciò ci sono persone. Persone con sentimenti, con dignità, persone orgogliose, persone con disagi, lutti, miserie, prevaricazioni, abusi, umiliazioni ma siamo persone. Siamo uomini e donne che vanno rispettati.  Tuttavia, in questa risposta del Sottosegretario, onestamente, per la prima volta c'è un'importante novità: finalmente s’intravede che esistiamo e il nostro governo prende atto che la sua “più piccola Comunità” ha dei problemi ma, non li affronta né li risolve. E’ giunta ora che questi problemi debbano essere affrontati complessivamente e messi a termine. Noi siamo determinati ad arrivare alla soluzione dei nostri problemi.
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